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AVVISO... 

I signori Abbonati, il cui abbona- 
mento scade col giorno 31 corrente 
mese, sono pregati di rinnovarlo in 
tempo, affine di evitare interruzioni 
mell’ invio del giornale, Di 

————@‘€@20000 000000“ ‘20 ice 
TORINO, 29 MARZO 
LA LEGGE DELLO STATO CIVILE 


Quantunque fosse'annunziato da pi- 
recchie ‘settimane essere preparata ‘la 
proposta di legge intorno allo stato ci- 
vile, essa non fu ancora presentata dal 
ministro guardasigilli al parlamento. 

Non'è'giù ché noi consideriamo quella 
legge come una riforma che dia il colpo 


di grazia alle molte parti della nostra. 


legislazione, che si conservano, sebbene 
in aperta..contraddizione colla ragione 
dello. statuto ; ma ‘è certo utile ed’ îm- 
portante ; sia perchè rende impossibili 
inconvenienti e sconcì e disordini. che 
ora non si sa come, evitare, sia perchè 
consacra i diritti della. podestà civile» e 
restituisce .alla magistratura' municipale 
edal governo le attribuzioni che spetta- 
vano loro mezzo secolo ro, che 
già esercitavano e di cui vennero 
spogliati, senonchè pel prevalere: della 

| potenza teocratica e per irresistibile spi- 
rito di reazione: 

Forse si aspetta a presentare la legge 
che siano distusse le altre proposte ri- 
levanti, cioè quella sulle Cospirazioni e 
l’apologia dell’assassinio! politico el'altra 
dell’imprestito. 

Noi. vogliamo credere sia questa la 
causa del’ ritardo, non potendo sup- 
porre che siano sortil'ostacoli contro una 
riforma che neppure dai fautori più: ze- 
lanti. del predominio sacerdotale po- 
trebbe» essere convnevi osteg- 
giata. 

Non vi sono che pochi, i quali s’ispi- 
rano ad una politica sentimentale è per 
accattar. effimera ‘popolarità ‘rinnegano 
il'buon senso; che disconoscano le diffi- 
coltà ondé sono attraversate le. riforme 
anche più semplici. ‘T'uttavolta che. trat- 
tasi di combattere. pregiudizi, di abolire 
prerogative; di togliere ‘ad una classe, ad 
un ordine di cittadini uno stromento di 
inflasso'0d un incaricò a cui attribuisce 
un pregio sia reale od ipotetico , s'in- 
contrano opposizioni , le quali non 'si 
vincono. che colla pazienza e colla’ fer- 
mezza; giammai colla precipitazione nè 
col chiudere gli occhi per non, vedere 
gli ostacoli che si hanno dinanzi. 

. Le nazioni che più progredirono e che 
fondarono.la libertà sopra'basi solide ‘ed 
incrollabili son pur quelle che sono più 
pazienti, che confidano fel tempo e nello 
impero della pubblica opinione, L’In- 
ghilterra può essere maestra altrui di 
questa. grande. .e..singolare virtù ; che 
dagl’impazienti è: condannata come de- 
bolezza. 

Ma quando una riforma è dimostrata 
necessaria, quando il. paese è convinto 
che non la si abbia a ritardare, il go- 
verno dee comprendere aver con sè una 
forza, la quale trionfa agevolmente delle 
opposizioni che l’interesse suscita e la 
ragion di parte fomenta. 

Chi facesse l’elenco. delle. riforme 


e 


che si attuarono nel nostro stato in‘ 


dieci anni, si avvedrebbe del progresso 


‘che sì è fatto. Qual,parte y'ha dell’or- 
: dinamento, pubblico; che mon sia stata 
ricorretta ?.. Nell’ istruzione. pubblica, 
‘‘nell’ammimistrazione; nella’ legislazione 
‘civile, ‘nel Sistema economico s’intro- 
\ dussero cangiamenti rilevanti , che ri- ‘ 
storarono.. l’edificio sociale. 

Coloro che rimpiangono il passato , 
| biasimano le riforme e non ne hanno 
| ancora rinvenuta alcuna che sia lode- | 


| 
ì 
| 
Ù 
Ù 


vole. Se, si aspettasse, la loro approva- 
zione, la .nave. dello stato correrebbe | 
\\rischio di .naufragare, per la patente | 
| contraddizione fra le condizioni civili e 

| la Tegislazione, pei molti bisogni che ri- | 
| marrebbero non soddisfatti, pei molti in- | 
teressi. che sarebbero lesi. o nom;avreb- 
bero potuto ‘svilupparsi. 

Ma i mutamenti promossi e le ri- | 
forme dttenute, non sono che lieve | 
| parte di quelle, che si aspettano ,. per | 
conciliare colle libere istituzioni. J’or- | 
dinamento” civile e politico dello stato. 

Comie sperare siano definiti i diritti 
del potere civile e le popolazioni .sot- 
tratte a vincoli incompatibili collo sta- | 
tuto, finchè lo ‘stato civile è tenuto dal 
clero, ‘che pure"non se’ ne mostra con- 
ténto ; finchè si hanno comuni sog- 
getti alla decima; finchè si tollera, un 
contrasto. inammessibile . fra , lo. stato 
ecclesiastico. ed i doveri del cittadino? 

Le riforme ‘economiche ‘sono rile- 
vanti, poichè ‘da ‘esse dipende lo svi- | 
luppo della pubblica prosperità, l’esten- | 
sione degli scambi e la frequenza, dei 
rapporti ;internazionali.. Ma siccome si 
giudica della loro ‘utilità da’ loro ef- 
fetti, i quali sono talora ‘paralizzati da 
cristi commerciali, da scarsezze di ri- 
colto ed anche da dissesti inevitabili 
nel passaggio, da.uno ad. altro. regime, 
così è difficile. .che. .i popoli ‘ne ap- 
prezzino tosto i vantaggi e ne risen 
tano immediatamente i beneficii. 

Se invece vi è un ostacolo che attra- 


| meccanico Watt-èd accelerando 


versi la pubblica via,.un’istituzione di- 
fettosa, ti cui. inconvenienti siano gene- 
ralmente noti; ‘un abuso; di cui tutti 
sî lagnino ; rimuovete l’ostaéolo, cor- 
reggéte l’istituzione, sopprimete  l’a- 
buso, e tutti, s’ avvedranno tosto ;che 
avete fatta opera utile. e giusta. 

L'abolizione del'foro ecclesiastico è 
stata salutata con entusiasmo dalle po- 
polazioni, soltanto perchè compresero 
che, il, potere, civile riconquistava i suoi 
diritti, ederasi. compiuta un’equa' ri- 
forma, 

Il principio d'autorità non è mai così 
rispettato ed universalmente consen- 


tito, come quando.il. potere civile di- 
fende strenuamente” i suoi diritti. I 
‘popoli’ stimano ‘l’autorità ch di- 
fendere se stessa e prove le 
proprie prerogative. Eglino sentono 
che .il potere legislativo: libero nell’ e- 
sercizio ‘delle ‘proprie attribuzioni, con- 
ferisce‘ alla libertà ‘di essi , perchè 
potestà civile e stato si. confondono, e 
la libertà dello. stato non è sicura se 
l'autorità civile cede ed abbandona al- 
trui qualche suo diritto. 

Egli'è quindi. per rialzare lo ‘spirito 
pubblico ‘e' promuovere ùna riforma, la 
cùi importanza è da chiunque avver- 
tita, che la proposta di legge. dello 
stato civile. vuol essere sottoposta alla 
disamina del. parlamento. 


ra 


NAPOLI; E PIEMONTE o 
La icontreversia del: Cagliari ba ivalidati î con- 
fini, d'Italia e. diventa quistione ‘enropea. Not è 
solo; perchè-vi sia-di mezzo.il‘diritto internatio- 
naleconculcato; ma altresi: perelrè 1a contestà- 


zione: è fra due stati ,sdi'cui l'uno ha'"$opra 


l'altro. il. vantaggia cnestimabile dell’ appoggio 


dell'opinione pubblica: 


(Il governo di- Napoli non ‘ha valutata questa 


| forza. che.}troppo. tardi, e mostrò di cederle, 
| rispetto! all'Inghilterra; accordando la Mibertà al 


Îl processo per 
l’altro ,meccanico. Park. } di g10 si 

Il.deereto: di scarcerazione dell'iriglese Watt 
dichiara, ch'è per. riguardo ad‘‘un: suddito Hi 
S. M. britannica. Ma perchè aver:‘per un' sud- 
dito inglese. dei riguardi che:si mettono! in'non 
cale verso italiani, sudditi d’una potenza ‘ita- 
liana? Il governo di Napoli che pretendeva di 
circoscrivere larquerela; affermando che è sol- 
tanto fra due stati italiani, non, ha. commesso 
un errore, liberando il meccanico inglese e te- 
nendo in carcere i sudditi sardi ed in cattura il 
Cagliari? 

La sua condiscendenza verso l’Inghilttra 
può Essère mbscherata ‘dalle corsuete ragioni 
di ‘prudèhza ed'anche dall'intendimento di di- 
sinteressare il governo britannico, per alienarlo 
dal Piemonte; ma si deve pur aftribuire a con- 
siderazioni d’altro genere’ é sepratutto a de- 
bolezza; 0 ‘paura; i 

Il Piemonte può ‘dolersi di questo ‘contegno, 
sopratutto dopo gli attestati che ha, dati del 
suo vivo: desiderio ‘di un pacifito accomoda- 
mento. 

Come' ha: risposto‘il governo napolitano? Per- 
sistendo' nella sua deliberata opposizione, ‘rive- 
lando un’ariimosità, the facilmefite ‘si Spiega , 


ma'‘da'cui un governo non derè mai lasciarsi | 


dominare. 

La corte di Napoli ha creduto dî trovar ‘tn 
incoraggiamento ‘ad’ ostimarsi nella sua politica, 
nell’attitudine! di ‘lord Clareadon; che, temendo 
la quistione»del Cagliari, ' potesse esser germe 
di'gravi ‘complicazioni, sperava di'sconyiurarte, 
lasciando da parte ‘la quistione ‘di’ diritto ed 
anzi rifiutandosi di ‘considerarla sotto‘ il suo 
vero aspetto, contra l'opinione, siamò #ssicurati, 
di lord Palmerston, che'la ‘pensava interamente 
come: il ‘governo sardo. , 

Giunto.al potere lord' ‘Derby; la corte dî Na‘ 
poli si affrettò ‘a dargli soddisfazione è forse 
gliela. darà. anche rispetto‘all’indennità' @i*due 
meccanici; se è vero che'il governo britannico 
la richiegga. 

Ma comunque sia, il governo piemontese non 
desisterà dal suo diritto, e se desidera di non 
suscitare querele con un: altro: stato: italiano, 
non: potrebbe a .meno di raccogliere ‘il ‘guanto 
di-sfida che per avventura gli fosse gittato ‘in- 
nahzi. 

' IlvSiècle di ‘Parigi, esaminando’ l'indirizzo 
che fu dato alla’ quistione ‘del Cagliari, ed in- 
vestigando le conseguenze che se'ne possono 
prevedere, scrive: 

« Si tratta di sapere sé una navé possa per- 
dere il suo diritto di nazionalità per forza mag- 
giore 0 indipendentemente da ‘coloro ‘che ne 
sono i suoi proprietari è ‘conduttori. Il ''rèecla- 
mante è il Piemonte; ciò basta ‘per dire ‘che il 
richiamo è în buone mani. Non ddbbiamo te- 
mere di errare dicéendo' che il governò piemon- 
tese è. uno'\deî ‘più ‘popolari dell'Europa. Esso 
è inevitabilmente ‘appoggiato dalla pubblica 
opinione; ha il prestigio della gloria retente- 
mente acquistata. 

« Si direbbe che è per lui, pel Piemonte, 
che il poeta Ovidio ha scritto questi due am- 
mirabili versi, degni di essere ritenuti da tutte 
le nobili memorie: 

Denique non parvas animo dat gloria vires 
Et fecunda facit pectora laudis ‘amor. 

« Non sono giammai piccole le forze che la 
gloria dà al coraggie, e l’amore della ‘buona 
fama feconda di più i'cuori: 

« Oltre questo energico amore della ‘gloria, 
che l’ha tanto ‘elevato ; ‘oltre l'opinione è l'ap- 
poggio dell'Europa liberale, il Piemonte ha an- 
che la. sua forza ‘materiale. Ma tuttavia non è 
l'Inghilterra, non può disporre d'immense flotte 
e di tesori sufficienti per ‘pagare grandi eser- 
citi. IL governo di Napoli} spinto da animosità, 
e per una rivalità, per cosi dire personale, 
potrebbe benerifiutargli quella» sodilisfazione, 
che ha.già accordato all'Inghilterra. 


««In questo caso, ‘non. esiterebbe il Pie- 


monte;|:a.| ricorrere alle 
bensì contrò di sè | l’Austria, mà la ‘Francia’ e 
l'Inghilterra non: lo ‘lascièrebberò dssalire da 
quella potenza e sarebbé » il’! solo''caso?, ‘in‘éui 
la. Russia, da quale  nonvuol ‘aumentare l'in- 
fluenza austriaca’ im Italia, @\che, ttalgràdola 
guerra, di Crimeà, ‘nutre lé Vimiigliori’ disposi - 
zioni pel ‘Piemonte, è non cproteggere bbe Na- 
poli, i a al POI 

e Ciò posto, se il cenflitto fosse ridotto fra 
i dué stati contendenti, non dubiteremmo un 
istante del trionfo del’ Piemonte. 

«Le forze napelitane sono certo considerevoli: 
esse ascendono ‘da 56,a. ‘60milavuomini in 
tempo di pace,ed.a 104 mila, sul di guerra, 
La.marina si compone di 2 vwascellidi linea, 
di 5 fregate, a;vela, di 44.a vapore, di 6 cot- 
vette, di. 5,bricks,,2 golette. e 42 «piccoli: basti- 
menti a vapore: Sebbene, il; debito. sia 1 molto 
elevato, i mezzi, delle finanze non sono però 
daxdisprezzarsi. Dada ssi 

« Il Piemonte non ha che 45,cmila uomini 
in tempo di pace e 89 mila sul piede.di guerra. 
Ma il suo esercito è modello di disciplina e 
di bravura. I suoi ‘soldati’ sono i soldati di 
Traktir. I suoi generali hanno combattuto e' 
sono esercitati i l'esito ‘della Totta' non ci sem- 
bra! dubbio: Il'pictolo» ‘stato ‘che ha pattità” te- 
‘hére in istacco le forze'austriache, non può nè 
deve temer Napoli. 1163 499 

« Che: se per, caso. l’Austria; ‘come’ @bbiàmo 
detto più sopra, intèrvenisse, 'incontrerebbe' di- 
nanzi di sè l'alleanza e la protezione ‘Bolenne 
promessa al Piemonte.» : o 

Finqui il Sicole. Le è sue riflessioni sond’as- 
sennate, e:siamo persuasi ‘che ‘coincidono edi 
propositi del Piemonte. Quando ‘il’ Diritto noh 
ha\ più! altro ‘rifugio fuorchè'la' forza, nòn'vha 
governo che \rispettisè ed'il patse'da lui tetto, 
il quale ricusi di farvi ©ricòrso, e not v'hi 
dubbio (che se il governo di Napoli ricusasse 
ostiuetamente qualunque soddisfazione , ‘il''go. 
verno:sardo non esiterebbe di ricorrere a” mezzi 
che sono ‘a-sua:disposizione, fidente nèllà san: 
tità della sua causa, nella lealtà del suo c@ràti 
tere, nelle simpatie dell'Itàlia' e ‘néll’appoggio 
delle potenze alleate ed amiche. | 

La Sardegna non abbraccerà questa estrema 
risoluzione’ che dopo esauriti tutti gli”'altri 
mezzi: Essa ‘ha a quest'ora date prove sufficienti 
delle sue buone intenzioni. Se Napoli nion' ha 
cerrispòsto con uguale rcondiscenitenza } "se%ha 
rifiutato di fire spontaneamentè ciò che! 'lé 
leggi ‘internazionali prescrivono; chi ‘vorrà riiti> 
proverare al. Piemonte la sua! attitudine ? ‘Po 
tete rimproverargli la«sua'*longaninàità) fron '16 
determinazioni che sapebbegli ‘ giocoforza '’di 
prendere ;.ma nei-’non’ credidrho ché mi ‘si 
abbia ad accusarlo di longanimità, ‘se'con ‘jae- 
sta si,fosse dato tempo ‘ei agio al govertio di 
Napoli di soddisfare a’ legittimi richiattii;"** 

P. S. Viene , în appoggio alle nostre. osser- 
vazioni, il seguente articolo d'un giornale in- 
glese sulla ‘contestazione del Cagliari e .sul 
contegno del ministero Derby: 0 

< Il governo di' lord Derby si' era drocac- 
ciato molto credito per il contegno” risoluto 
usato nella fa ei. prigionieri inglesi ;a, 
Napoli, in con Di cedere 50 
déi suoi pred 


he facesse. lord 
Palmerston : poiché sembra che mentre. essi 
ritonoscevano nella camera dei comuni l’ille- 
galità della cattuta del Cagliari, perchè fatta 
fuori dei limiti della giurisdizione ,napolitana, 
e quindi implicitamente riconoscevano l'arresto 
e la prigionia dei due macchinisti inglesi es- 
serè una contra one al diritto delle genti 
essi hanno’ ora una tacita sanzione al 
processo di Park, che ora è fatto sotto gli oc: 
chi del sig. Lyons, senza che egli abbia pro- 
testato contro la legalità di quel modo di pro-; 
cedere. Il sig. Lyons fu mandato a Napoli 
investito di qualità officiale, e perciò la sua: 
presenza nell'aula del tribunale dinanzi a cui 
pende il processo di Park vuol dire! in realtà, 
che nonostante il gran rumore che si è fatto 
nel nostro parlamento intorno alla illegalità 
del procederé del governo napolitano’, il ne- 
stro governo lo considera. come legale. Se. Ja 
camera dei comuni farà il suo.dovere, ciò sarà 
una faccenda scabrosa pel governo, di lord; 
Derby. Si rammenti che il ministero Derby 


in. questa. guisa. non solo commette 
— uma ingiustizia. flagrante .. verso. i macchinisti 
‘inglesi. ammettendo ‘praticamente la legalità del 
processo di Park; non solo: sî ‘rende’ colpevole 
‘di grave infrazione verso il diritto delle genti, 
‘ma agisce. in pari tempo nel modo più inge- 
neroso verso vil ‘Piemonte. Il*mondo è ‘pieno di 
‘ammir jene®pel coraggiò,, pel patriotismo e 
per lo zelo, a pro', del diritto, delle genti, di 
che ha fatto prova_il conte di Cavour nel modo 
che sì è condoito in tutta questa faccenda. E 
s.firattanto. l'Inghilterra‘ la potente : Inghilterra , 
« rifugge}con timidezza dal rivendicare ‘i suoi 
«diritti! Il Piemonte audacemente incalza . B..... 
i nella sua;-tana; l'Inghilterra ha paura di dire 
;0'idi fare qualche cosa. che possa offenderlo. 
«Qual: contrasto fra la‘ condotta del. piccolo ‘e 
\del.graade stato Li Contrasto‘ glorioso. pel Pie- 
«monte; «vergognoso per l’Inghilterra!! ‘> 


sei tato: . di. 
»\acci elettrici priv 
AGENZIA STEFANI | |. 
ciffàvagabianian apios amor “ ‘Parigi, 29; mattina. 
ni Ikigoverno: di ‘Basilea sì è recisamente pro- 
“munciato ‘control ‘stabilimento di nuovi con- 
solati ifraricesi in Svizzera. Il ‘governò ‘federale 
ha incaricato il sighor Kern di comunicare a 
| Parigi (l'opposizione che s'ificontra nell'opinione 
| ‘pubblica contro i nuovi: consolati. 
0neLondra, 281 Sir Campbell ha ‘preso: posizione 
innanzi a Lucknow, il sei marzo, con 60000 


‘momini ‘e 120 ‘catinoni. 


9 fyiiginaid 
ib itabloa + 


out, FATTI DIVERSI 

. Banca, nazionale La Banca nazionale 

«ha, ridotto, l'interesse dello sconto dal.6 al 312 
per cento. | 

41,0 ecclesiastica. È pubblicata la re- 

6 Wistose intorno allo-stato della Cassa ‘ecclesia- 

| stica, -Parleremo in un prossimo. foglio ‘di que- 
sto importante. decumento. ’ 

. Ospedale. di Carità. — L’àmministra- 

zione;del Regio ospizio. generale di carità di 

Torino ha stabilito il giorno 5 di ‘aprile pros- 

simo par la-vendita; all'asta pubblica dell'Iso- 

lato. Beato,Amedeo bssia «del: Ghetto , al prezzo 
d'estimo, di lire:4,282,566 00. | 

och, posizione di iquell’isolato è una delle più 
belle di Torino; ei. crediamo! che- difficilmente 
ve ne ‘sia,unaltra; così ben collocato, spazioso, 
libero;(ed appartenente ad: un.-sol proprie- 

tario», cca dub itisoi i A d 

ap Llingegnere cav. Panizza, in una lettera in- 
diritta © al presidente | dell’ amministrazione, 

| Spiega.i yantaggi che potrebbe ritrarne lo spe- 
culatore che;ne facesse acquisto;' calcolando e- 
gli. a,;sole 250 mila lire le spese richieste per 
le; riparazionive .mighorie necessarie: ò 
Arresto. di duo grassatori. — Leggesi 
ella) Sentinella, delle» Alpi: «Tre: grassazioni 
‘atte, a, ,mano, anmatasda due malfacenti nei 
‘ tepgitorii, di. Savigliano! e'\Fossano' elle sere 
del,43 eit4:di questo; mese;l ed altre consimili 
commesse. nella provincia di Mondovi nelle sere 
del 15, edel 47 fecero nascere il ‘sospetto nel 
vigile «e, benemerito comandante l'arma dei ca- 
rabinieri,di Cuneo. che gli autori di queste 
grassazioni fossero gli: stessi malfacenti autori 
delle tre precedenti che segnavano, la strada 
che battevano con una serie di grassazioni. Ep- 
pètciòneràgguagliava il comandante di questa 
stàzione.' Questi, procuratisi i maggiori dati pos- 
sibili, prese poscia quelle misure necessarie 
pet'giungerè al fermo dei malfacenti. Infatti 
in'‘seguito a scoperte fatte a (Breo si seppe che 
due'‘giovinastri qualifica i Savigliano sì 
erano * tràtténuti nel borgo dî S. Croce in. una 
osteria ‘in compagnia di un pessimo soggetto 
il quale fu ‘quindi arrestatoinsiemead altro, suo, 
degno compagrio quali imputati complici coi, 
dué"intogniti nelle grassazioni sofferte da Ber- 
trando Pietro, Pizzo Lorenzo e Ginepra. 

“@ Mèreè Tè investigazioni fatte nel giorno 18, 
previa visita in alcune osterie, si giunse ad ar- 
restare finalmente i due grassatori Nizzola Pietro 
e'Domininòo Gioanni, ai quali furonotrovati ad- 
dbsso ‘i ‘ciascuno di essi un lungo coltello, èf- 


fetti di vestiario ed un mantello. Anche i ca-, 
rabiniefi'di Ceva ‘presero nell'operazione 


dién ee’ fl‘delegato | di‘ sic 
Bréo.! vati a 

“Cbnieniorazione. — Casale, 27 marzo. 
Leggesì nel Tempo : 

'‘W*Iéri si celebrò la, festa in commemorazione 
dei ‘difesa della città fatta nel 1849 dai cit- 
tàllini' di Casale contro gli austriaci, La guardia 
nazionale ' oltremodo numerosa, il municipio, 
l’intendenza, la corte d'appello, il corpo inse- 
gninte ecc. si recarono alla chiesa di S. Do- 
méfico a cantarvi il Te Deum. » 


zza, pubblica di 


*lméeendiî. — Genova , 27 marzo. Îeri sera 


verso 1610 'è'1/4 si manifestò il fuoco nella 


5 guida di è 
UE i Prorà dela nave ancorata in questo 


porto , denominata 1 seù fratelli} capitano Cor- 
rado, Carlo. Gli.agenti» della forza pubblica al- 
l'ufficio del porto‘accorsero solleciti snl:1uogo 
* unitamente, a un’imbarcazione del Vittorio Pmu- 
nuele, è, mercè. i loro pronti aiuti, dopo un'ora 
il fuoco fu intieramente ‘spento: <> (0 

Non»si conosce ancora la causa di questo in-" 
cendio il cui. danno,è fortunatamente di poco 
momento. . (Cazz: di'Gen.) 

.— Pinero'o, 27 marzo. Il 24 corr. due fanciulli, 
entrambi di anni 4, trastullandosi con dei fiam- 
miferi in un pagliaio delle fini di Cumiana di 
proprietà dei fratelli Carlo e Giambattista Fas- 
setta, appiccarone il fuoco; spirava un gagliardo 
vento, ed .il pericolo era assai grande; accor- 
sere quei terrazzani in gran numero, eda capo 
di due ore riuscirono a spegnere» l'incendio. ] 
due poveri ragazzi furono trovati bruciati die- 
tro il pagliaio, dove avevano: creduto porsi in | 
salvo. .Il danno .è calcolato a lire: 270 all’in- 
circa.» (Eco delle Alpi Cozie) 

Suicidio. Leggesiì.nel giornale di Pinerolo, 
l'Eco. delle Alpi Cozie: « Mercoledì 24 corr., 
verso le ore 14 pomeridiane certo Naretto Giu- 
seppe venturinò che da molti anni trovavasi in 
qualità di garzone presso:il sig. Balma calderaio, 
indotto da non sappiamo quale ragione poneva . 
fine ai suei giorni bevendo. una forte dose di 
vitriuolo. » 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente CADORNA. 
Seduta del 29 marzo. 

Si apre” Padunanza ad un'ora e un quarto 
con la lettura del verbale e l’appello nominale. 
La camera si fa in numero all'una e tre quarti. 
Si approva il verbale e presta giuramento il 
dep. Spano. 

Verificazione di poteri 


Cavour G. riferisce sull’elezione di. Garessio, 
(avv. Vicari); Cavallini G. su quella di Sanfront 
(avv. Sineo). Sono approvate senza contesta- 
zione. 

Istituzione di scuole. normali 
per maestri e maestre elementari. 

La discussione è rimasta alla seguente pro- 
posta d’aggiunta all’art. 4 fatta da Cavour. G.: 

« Ove però si trovino già.in esistenza istituti 
educativi i. quali sieno destinati a formare 
maestri e maestre, questi potranno essere com» 
putati nel numero sopra espresso, e, potranno 
ricevere un sussidi» dallo stato. » 

Cavour G. dice esser toccata alla sua proposta 
la. peggiore delle disgrazie: che egli. cioè do- 
vette svolgerla passate le cinque, quando i suoi 
colleghi avevano troppa fame. (Oh! oh! ilarità) 
Soggiunge che fece la sua proposta, per salvare 
da rovina il, benemerito istituto dellè allieve 
maestre già esistente.in Torino, che è pur sus- 
sidiato dal governo; mentre. la. nuova scuola 
normale, che. fosse istituita in Torino, gli  sa- 
rebbe certo inferiore di. merito. 

Boggio dice che, sebbene. il. dep. Cavour: si 
sia .appellato: dai. deputati «che non. avevano 
pranzato, ai deputati che hanno pranzato, (si 
ride) egli deve ancora combattere il di lui 
emendamento anche.a, costo di sentirsi ripetere 
la frase pece. parlamentare detta nella. seduta 
di.sabbato dal dep. di Cavour. (Cavour. G. viva- 
mente: Domando la parola per un fatto perso- 
nale) È inutile il dare nella legge questa fa- 
coltà al ministro. Bisognerebbe poi dire quali 
sussidii s1 dovrebbero dare. »Non.sa poi se lo 
istitato di Torino per le. allieve maestre po- 
trebbe sussistere quando gli mancassero i sus- 
sidii del governo. lasomma è un’aggiunta inutile 
e per ciò stesso pericolosa. 

Cavour G. dice, che; nella seduta. di sabato; 
essendo la sua proposta accolta da varie voci, 
egli disse bensì che chi voleva andare a pranzo 
andasse; ma mon riceverà mai lezioni di con- 
venienza parlamentare da un deputato che; il 
primo giorno ;in cui entrò in, parlamento, disse 
ai membri di tutta una parte della camera. che 
non avevano altro di meglio da fare che. di 
star zitti, mancando essi del. coraggio delle 
proprie opinioni. Queste parole mi darebbero 
il diritto di accusare .il dep. ‘Boggio di poca 
convenienza parlamentare; ma..non lo faccio, 
per rispetto ai miei stessi amici, .che non se 
ne pessono ritener colpiti. 

Michelini G.. B., insiste. sull’inutilità  dell’e- 
| mendamento Cavour G. 
| Demaria dice che il dep. Cavour vorrebbe 
obbligare il governo a sussidiare, istituti pri- 
| vati, ciò che sarebbe uno spogliare il governo 
della sua iniziativa. Qui si; tratta. di fondar 
| scuole governative. Per i sussidii alle scuole 
private, c'è una categoria speciale sul bilancio. 

Il, governo, .del resto, sarà lietissimo di rispar- 
| miare una spesa allo ‘stato, quando . esistesse 
già un. istituto che raggiunga lo scopo a cui si 
| tende. 

Bottero fa osservare che l’art. 10 dice che i 
| maestri formati dalle scuole. normali avranno 
| la preferenza per le scuole elementari pubbli- 


che. Il deputato Gustavo di Cavour 
dunque importanza» di.stabilimerito pubblico ad 
un istituto privato; ma allora bisognerebbe an- 
che sottaporre questo all’ingerenza governativa. 
Sì unisce perciò alle osservazioni: del deputato 
Boggio e dell’onorevole rappresentante della 
nazione il-deputato di Borgo San Dalmazzo. 
(Larità). $ otd 4a 1 

Valerio: Quando il'‘deputato Cavour voglia 
associarsi a quelli, che, nel corso della legge, 
cercheranno di guarentire la libertà dell’inse- 
gnamento, perchè ‘non ‘sia soffocata dall'inise- 


‘«gnamento ufficiale, otterrà meglio il suò ‘effetto. 


lo mi associo alle. sue ragioni, quante. allo 
istituto in discorso, del quale nessuno ha, del 
resto, contestata l’utilità; ma pregherei, se il 
potessi, il deputato di Cavour a ritirare con 
quella riserva il suo emendamento. 

Cavour G.:.Protesto che ‘non avevo altra in - 


| tenzione»che di difendere; questo stabilimento 


e di propugnare la libertà; dell’insegnamento; 
ma siccome il mio emendamento fu  diversa- 
mente apprezzato, lo ritiro, riservandomi, ad 
appoggiare le' proposte del dep. Valerio. © 

« Art. 2. Le materie d’inségnamento in tali 
istituti sono: 1° la morale è la religione; 2° la 
lingua e la letteratura. nazionale; 3° gli \ele- 
menti, di geografia generale; 4° la geografia e 
la storia nazionale; 5° l'aritmetica e la conta- 
bilità; 6° gli elementi di geometria; 7° nozioni 
‘élementari di storia naturale, dei fenomeni’ fi- 
sico-chimici e di agricoltura; 8° norme elemen- 
tari d’igiene; 9°. disegno lineare e; calligrafia ; 
10° Ja pedagogia. . 
‘ Nelle scuole normali per le maèstre è ag- 


giunto l'insegnamento dei lavori proprii al sesso: 


femminile. » 


Franchi propone il seguente emendamento: i 


«.L’ insegnamento delle scuole magistrali 
comprenderà un corso di un anno di pedago- 
già teorico pratica ‘(da applicarsi negli esercizi 
che si faranno in tutto il corso nelle’ quattre 
scuole elementari annesse all’instituto. 

« Le materie d’insegnamento. nelle scuole 
delle maestre sono. 4° la morale e.la religione; 
2° la lingua e nozioni di letteratura nazionale 
applicate allo studio teorico pratico della com- 
posizione usuale; 3° elementi ‘di geografia gene- 
rale e speciale dell’ Italia ‘e degli stati sardi; 
4° aritmetica e contabilità; 5° disegno lineate e 
calligrafia; 6° nozioni elementari :di storia na- 
turale e dei fenomeni fisico chimici; ,8° peda- 
gogia; 9° lavori femminili; 

«40° Si potrà aggiugnere, ove il ministero ne 
proponga il testo, una notizia delle disposizioni 
di diritto patrio necessarie. alle donne. 

Lo sviluppa quindi, dicendo che gli. allievi 
maestri, venendo dai corsi speciale 0, classico, 
sanne già in gran parte le materie che si vor- 
rebbero loro insegnare nelle scuole magistrali, 
e che basta dar loro ùn corso di stadii per l'e- 
ducazione, dovendo/essi' esser anche. più edu- 
catori che insegnanti. 

Lanza; ministro della pubblica istruzione, 
dice che il sistema del dep. Franchi sarebbe 
peggiore del sistema attuale. Ora: chi vuol a- 
bilitarsi all'insegnamento elementare deve fare 
un corso di 40 mesi per l'inferiore, ‘di 16 pel 
superiore, ed un. anno. di tirocinio pratico in 
una scuola qualunque. Con questa legge, senza 
allangarsi gran fatto il corso, si porta miglio- 
ramento in questo senso che gli aspiranti mae- 
stri fanno il loro tirocinio pratico e gli studii 
teorici sotto ‘abili ‘maestri, ‘che ‘insegnino loro 
anche l’arte educativa.. D'altra parte, oltre al- 
l'esservi differenza fra l'insegnamento classico e 
speciale e l'insegnamento magistrale, sta in 
fatto che la massima ‘parte di quelli che en- 
trano nella scuola ‘magistrale non hanno fatto 
che il.corso delle: scuole. elementari: Il dep. 
Franchi ha certe diritto di parlare, perchè ha 
impiegato la sua gioventù nel promuovere  l’i- 
struzione femminile, fondando , anche istituti 
con suo dispendio; ma, per quanto ci debba 
star a ‘cuère l'istruzione ‘del del sesso, non 
dobbiamo dargliene una superiore a quella del 
sesso forte. Le donne .comandano già. colla 
grazia eleolla. beltà ; se diamo loro anche Ja 
supremazia dell'istruzione, non avremmo più 
che a ceder loro anche questi stalli. (//arità) 
Piuttosto che accettàr: l'emendamento Franchi, 
mi accontenterei dello stato attuale. di cose. 

Franchi: Il signor, ministro volle farmi com- 
plimenti che, non merito ed ornarli anche con 
qualche frizzo, che non posso assolutamente 
accettare. Nella quistione del bel sesso o della 
tenerezza per esso, ‘(si ride) non lo segniterò. 
Io anzi tolgo la geometria che è inutile alle 
donne. Lo scherzo del sig. ministro cade dun- 
que di pien diritto, nè sta l’accusa che io vo- 
lessi fare delle donne tanti enti politici. (Si 
ride) 

Vallauri dice che l'istruzione, per produrre ìî 
suoi salutari éffetti, deve esser adattata alle 
varie classi di cittadini. Un'‘maestro elemen- 
tare deve conoscere anche le pellegrine bel- 
lezze della nostra lingua e saper scrivere con 


- ls SETE LD 


valttone 


forbitezza ed eleganza ; ma è impossibile che 
attenda anche allo studio della letteratura, nelle 
varie sue parti: storica, critica , dialettica ; fi- 
losofica. Ciò esigerebbe profondi studii degli 
scrittori e della storia civile. delle nazioni: e 
questo a scapito di altre materie; mentre i 
maestri elementari non devono ordinariamente 
istruire che fanciulli di un piccolo villaggio. 
Non si devono conoscere i pregi dell’Alighieri 
per far scuola a futuri agricoltori fod operai. 
Quest'istruzione sarebbe anche dannosa, per- 
chè farebbe maestri‘ arroganti e prosontuosi , 
che guarderebbero con sdegno l'ufficio modesto 
a loro assegnato... Introdotte le iscuole di: me- 
todo, alcuni. vollero allargarle soverchiamente; 
ed offrirono argomento ad esser. discreditate. 
Facciamo che le scuole {normali non: diano 
luogo agli stessi appunti. Facciamo uomini 
modesti ed operosi, non arroganti è proson- 
tuosi. Propone quindi che sia, esclusa la lette- 
ratura. 9 3 

| Menabrea vuol proporre un emendamento pre- 
giudiziale a, i altri, Anch'esso è sorpreso 
dalla grande quantità di materie che voglionsi 
insegnare, ma troverebbe inopportuno discutere 
qui nella camera. Giusta .il suo parere. bisogna 
scartare il programma e contentarsi di accen- 


narne lo scopo. Propone dunque il seguente 
emendamento: N 


« L'insegnamento di ‘una tale ‘istituzione ha 
per iscopo: 1° la, morale e la religione; 2° lo 
svilappo delle cognizioni relative all’ insegna- 
mento elementare; 3° la' pedagogia. » 

Gallini vuole introdurre l'insegnamento del- 
l'economia domestica per le donne e vorrebbe 
rendere: obbligatorio l'insegnamento agricola.‘ 

Farini dice che, è péricoloso lasciare al solo 
ministro la determinazione del programma del- 
l’inseguamento. Che il parere consultivo. del 
consiglio superiore non basta e che quindi sa- 
rebbe meglio ché'il parlamento decidesse da sè 
questa importante materia. ’ 

Menabrea dice che ad ogni bisogno ‘di: mo- 
dificazione 'dell’insegnamento dovrebbe allora il 


ministro venire alla camera, 
; Lanza conoscere nessuna legge di 
istruzione 


ica in cui si abbandoni al po- 
tere esecutivo il determimare le materie che 
sarannò ‘insegnate. Quanto ai programmi, sta 
bene che siano lasciati alle autorità scolastiche; 
ma quanto alle materie, devono esser poi coor- 
dinate con quelle dell’insegnamento secondario 
ed anche del superiore ; nè si deve lasciare il 
pericolo che vi si porti sconvolgimento ad ogni 
nuovo ministero. Bisogna schivare gli eccessi 
nel più come nel meno; ed è necessario quindi 
che i limiti sieno stabiliti per legge. Non? so 
poi come le allieve maestre possano imparare 
il sistema metrico 0 È" Song lineare, senza 
i primi elementi di etria. Quanto alla let- 
teratura nazionale, il dep. Vallauri esagerò 


troppo; e i riduce agli elementi che s’inse- 
gnano vl rice Nei tre anni l’al- 
lievo non nemmeno diventare teologo 0 
filosofo; ma non per questo gli s'insegnerà mo- 
rale ‘e religione. A 

Michelini G. B: dice che, per. dare stabilità 
alla legge, bisogna indicar le materie che s'in- 
segnano in questi istituti. pedagogici e che lo 
stadio della geometria varrà a rassodare. la 
natura della donna, che sappiamo essere un 
po’ lèggiera! (Zarità)' ‘+ * 

Boggio respinge l'emendamento Menabrea, per- 
chè potrebbe lasciar agio ad un ministero ‘con- 
trario a questa istruzione di restringerla troppo. 

Gli emendamenti Menabrea e Franchi sono 
messi ai voti e respinti: il secondo all’una- 
nimità. 

Viene in distussione l'emendamento Vallauri. 

Bertoldi farebbe grazia dell'eleganza e forbi- 
tezza nello scrivere. italiano;. quando ciò do- 
vesse importar ignoranza nella nostra lettera- 
tura. E deve convenire nella. mia sentenza il 
dep. Vallauri, il quale insegna che, per cono- 
scere bene una lingua, bisogna rivoltare con 
mano diurna e notturna gli scrittori di essa. 
E mi maraviglio tanto più. che il dep. Vallauri 
crede la letteratura» mezzo non inefficace calla 
educazione del cuore. V'è poi una ragione na- 
zionale. Chi educa i figli del popolo, deve dar 
loro ‘la coscienza della nazione a cui appar- 
tengono : e ‘questa l’acquistano collo studiare 
la storia della sua. grandezza e delle sue vi- 
cende. La coscienza della dignità nazionale 
vale più dell'eleganza. Non facciamo prosun- 
tuosi, ma uomini che abbiano un giusto con- 
cetto detla nazione e spirito e polso da operar 
da buoni cittadini. 

Vallauri dice che, coll’insegnar i solì ele- 
menti, si diminuirebbero, non si torrebbero gli 
inconvenienti da lui accennati; che sarebbe sem- 
pre una perdita di tempo prezioso per le altre 
materie; che quest'insegnamento è inopportuno, 
massime per le donne: e basta citar Les fem- 
mes savantes di Molière j che infine, secondo il 
dep. Bertoldi, sarebbe da insegnarsi ogni: parte 
dello scibile. 


n 


L’emendamen 
maggioranza. © 

Guillet propone rin altro emendamento, per 
cui in Savoia sia da insegnarsi la lingua e la 
letteratura francese. . s 

Lanza dice che in Savoia la lingua 
è appunto la lingna nazionale. 

“Chenal vuole che sì. diano ai maestri alcune 
nozioni sul diritto comunale ed elettorale: ciò 
che tornerà in molte cose a risparmio di tempo 
e di spesa pel comune, ed assai vantaggioso 
‘nelle operazioni elettorali. 

Franchi vaole che ‘3’insegnino gli elementi 
dell’agricoltara. \ K 
» Lanza: Non dobbiamo andar oltre alle ma” 
terie che fanno oggetto dell’insegnamento' ele- 
mentare. Non è ragionevole il pretendere ché 
| giovani di 8 o 10'anni' abbiano già capacità 
sufficiente per capite un ordinamento ammini- 
strativo e politico. Queste nozioni. possone es- 
.sere utili al: maestro. ed. al. comune, ma non 
allo scopo diretto dell’istruzione elementare. E 
il tempo mancherebbe. Tutto. al: più si po- 
trebbe lasciar facoltà ‘al governo...In limiti ri- 
strettissimi, l'insegnamento dell’agricoltura non 
sarebbe forse ‘inopportuno; ma. bisognerebbe 
pure lasciar facoltà al governo, secondo le va- 
rie probabilità di riuscita, se vi sarà per es. 
un professore di agricoltura a cui affidare un 
breve corso di lezioni...’ 

Valerio modifica. la. proposta  Chenab nel 
senso « di nozioni generali sui diritti e sui do- 
veri dei. cittadini. in. base allo statuto, alla 
legge elettorale e; comunale.» La maggior parte 
dei contadini e degli operai non ricevono che 
l'insegnamento elementare. 

Demaria dice che allora bisognerebbe ‘ag- 
giungere un muovo insegnamento e che bisogna 
d'altronde affidarsi che i maestri saranno buoni 
cittadini. : Hu 

L'emendamento Valerio è respito. 

Gallini propone che nelle scuole. femminili 
si însegni anche l'economia domestica. 


francese 


| Vallauri,è respinto a grande 


Indie. L'elezione sarà per sei anni, è quelli che 
scadono potranno essere rieletti. 


« Nella, discussione; susseguente lord Palmer: |; 


ston: ed» altri membri riservarono la loro opi-' 
nione, mr. Roebuck e mr. Bright si opyosero 
alla proposta, che fu poi.letta. senza divisione., 


La camera si prorogò indi sino ‘al 42 aprile! »;|! 


Il Birmingham Free Press contiene una fdi- 
chiarazione relativa a mr. Allsop, nella quale 
si nega che questi avesse, la minima idea che 
le granate di Orsini dovessero servire allo scopo 
di assassinare l’imperatore‘ dei frahcesi. Egli'è 
disposto a presentarsi ditianzi ‘al itribunale nel 
caso che sia assicurato del rimborso di tutte 


le spese necessame per sostenere la $uai difesa} ‘ Ivpresitiente! del consiglio protsstò_ contro tal 


ove sia riconosciuto innocente, giacchè Ja sua 
pesizione non gli permette di far fronte colla 
propria sostanza a tale dispendio. 

Il giudice Jardine ‘ha, rimesso sal regolare 
processo davanti al giurì l’editore dell’opuscolo 
di Pyat e Talandier contro l’imperatore Napo- 
leone ; l’editore stésso che era stato-incartera 
fu rilasciato in libertà dietro ‘cauzione. *» ***> 

Da, notizie giunte per telegrafo dalle i- 
sole Jonie, e. accennate dalla! Gazzetta! di i Mi- | 
lano, risulta che. l'opposizione di quegli. abi- 
tanti all'autorità dell’ Inghilterra sarebbe inco- 
raggiata dalla stampa ellenica. Quai giornali 
vanno noverando le querele di gqnella .popola- 
zione, la quale; in un'generale fermento, rifiuta 
d’accettare le varie riforme di fresco ordinate. 
Gli jonî pretendono in cambio un parlamento 
nazionale. Si. accerta che, l'Inghilterra concen- 
trerebbe tutto il suo dominio. a Corfù, la quale 
verrebbe allora dichiarata! colonia inglese. A 
Malta si manifesta il medesimo; spirito d'oppo- 
sizione in violente polemiche ; circa quistioni 
religiose è varie nomine a pubblici impieghi. 

Dalle Indie si hanno le seguenti notizie, che 
togliamo dall’Osservatore Triestino : 

Sir Colin Campbell (secondo lettere di 
Alumbagh. 44 febbraio) parti da Cawnpur il 
10 p., diretto alla volta di Lucknow. Credevasi 


Prod 


E > 


p di legge per essere au- rive di Varpy nelle truppe capitanate dall'emi 
torizzato alla leva di 25,000 uomini; determi- Mohamed Eta aicia. prVAsÒ Si e 
però che questo numero! nom'’potesse’ sponde dell’Efir, ne” montaari è circassi con- 
e levato sino a che , venisse. \a-necessità | dotti. dall’Islam. effendi..Questi ‘trè scontri; the 
per il rinvio di soldati.che hannoxterminato il | furono contemporaneamente!: sostenuti ‘‘d’itibe 
tempo rdel loro servizio. : le parti con eguale accanito: furore! afrebbero 
I \giorrialiydi Madrid" del 20 annuriciano | forse schiacciato i montanàti se lo sceik. Scia- 
che la regina ha chiamato al palazzo ib: duca | mil non li avesse avvertiti canticipatamentèldella 


di Valenza e il conte di Lucena e che ‘ciò ha ! marcia dei-russi;-i quali percio” Si, Yidero, as- 
dato luogo a nuove voci intorno ad un cam-  Saliti inaspettatamente dal sowraccennabi.«kre 


biamento probabile del. ministero. La seduta | corpi circassi che ‘occupavano’ giù “posizioni 
del congresso del 20, era molto agitata. Il sig. | inéspugnabili. PL AVIEI.1AMO? 
Mazo biasimò in termini acerbi alcune recenti |... Le perdite dei russi. ascendono»@ì oltre 
"nomine “ad diori e dignità, fatte dal governo, | mille uccisi e quelle. dei. circassi»-as:soli 170 
La | perchè i montanari dell'Islam veffendiyi quali - 
,lingnaggio.‘allegando-che-spetta alla prerogativa | uccisero la maggior patté'dei hetniti, si trova- 
della corona il farè'Simîli idimine le quali non | vano difesi dai burroni che dominano.le, rive. 
possono-essere.oggetto di discussione. Il,sig. Ca- | dell'Efir. Quivi perì, il colonnello . dei cosacchi 
‘stro permettere un termine alla disputa sorta su |, di Takmatisch. 1 russi. nella; doro ritirata si 
questo argomento, propose il seguente ordine del.|, Yendicarono col distruggerevalcuni villaggi: » 
giorno: Ché la camera ‘aveva séntito con piacere — L’Indépendance Belge dice: ‘haoss 
“le cate delpresidente del’ consiglio. » n Na3 nubvo. jncidentà. 
“Sopfa ‘itesta“ proposta. Fipigliò: ‘là discussione] ‘uropea dei principa 
in modo più vivo; ti Mikrcat RU nelle, | MOMEnto che isì credeva 
tribune }ehe*fufono sgombrate ; finalmente ., il 
ngresso adottò l'ordine del giorno... 
"Lfpa ‘di Madrid n che, secondo gli. elle due 
amici del ministero, il signor. Isturitz, presi: ì È 
dente del consiglio, ha inten o. © ; q e spo a 
Îl senato abbia votato il bilaneio, di presentare | @Mministrazione. I rappresentanti dell’Inghil- 
la'slia dimissione alla regina, per dare) a S, {tf1r8; F parigi sia ve Sardegna, sì dichiara. 
M la più perfetta libertà di risolvere lasitua- ria lare ig monte quelli colp 
zione. politica, del modo che alla sua saylezza | questioni di politica: ; interna |. dovessero Essere 
appare il migliore per' gli ‘interessi’ dellò stato. lasciate alle ‘future Autorità. dei :, prineipatis Si 
“ — Sì scrive da Berlino al Nord che i redat- | aggiunge ché i lavori d la co! one_sono 
torî dei principali giornali, di, «quella, città »fu-;| stati sospesiz raffinetiè ivtreto formanti 
roao chiamati, dinanzi ad un consigliere della | Ja minoranza potessero ricevere ile [loro iistiru- 
prefettura, dal qualè furono ‘pregati con molta, | #!0Ni dai rispettivi BOVSTDIe eb ORO 
cortesia di usare molta PIEDINI, nel par- dere) Rion ‘notizie’ del ‘Le inte”, togliamo 
lave: degli: interni alfari della Francia, onde non svi ' SLI 
dar occasione ‘a rimostranze su questo proposito. ie: PA series mori Pa Di 
Non'si ‘sà Se questa sia uha' ‘semplice misura |.tivi commissari nei principati -damubiani #ffia- 
di’polizia presa di spontanea volontà 0 se il ù presto intorno alla loro 


rse nella commis- 
isamente : mel 
unti al tér- 

‘lettere da 


‘chè riferiscano al pi 


Lanza dice esser questo i amento com- | nel campo che l'attacco di codesta piazza do- 
preso nel programma. vesse aver luogo fra tre o quattro giorni.’ 
L'emendamento Gallini to. Confermasi la notizia che il generale sir 


La seduta è levata alle Hugh Rose, colla seconda. colonna. delle forze 


centrali, salvò Ja fortezza di Saugor il 8 feb- 
braio. Erano colà vin.tutto 374 persone fin dal 
29 giugno psssato';. durante questo. tempo av- 
vennero 22 casi di morte. 

Il capitano Hersey, creduto da molto tempo 
ucciso, arrivò travestito in Lohaghat, 

ll ragià di Honapur, che fuggi 18 febbraio, 
venne arrestato il 12 corrente. 

Il"governator generale trovasi ad Allahabad. 
Il generalisimo sir Colin Campbell aveva avuto 
un abboccamento con lui 1’8 febbraio. 

Il colonnello Mitchell occupò il 18 di feb- 
braio il forte di Rhotasghur con un distacca- 
mento del battaglione di sikki comandato dal 
capitano Rattray, essendosi i ribelli ritirati e 
dispersi innanzi alle sue forze. — Il colonnello 
Mac ‘Causland con 800 fanti, ‘200 cavalieri e 2 
cannoni scoufisse Kala Khalì il 18 febbraio 
presso Buherì, prendendogli 3 cannoni’ e di- 
struggendone un altro. Il nemico, forte di circa 
4000 uomini, ebbe 250 uccisi; gli inglesi per- 
dettero solamente dieci uomini. — Fu chiesto 
alla corte snprema dell’India un mandato di 
habeas corpus per la liberazione del re di. Aud 
e d’uno del suo seguito. La corte. ordinò che 
fossero esposti i motivi per cui non si poteva 
aderire a tal domanda. É da notarsi che un 
atto legislativo del 1850 accorda al governo 
indiano la facoltà di tenere in carcere i pri- 
gionieri di stato dove che sia. 

Gi duole udire (dice l’Englishman) che Nena 
Sahib è fuggito. Le sue mosse erano sorvegliate 
da tre distaccamenti, e allorchè questi vennero 
ritirati, egli passò il fiumè con wm' piccolo 
corpo, e sì suppone sia penetrato in’ Bundle- 
| kund. — Il governo assegnò una pensioné vi- 
che rappresentino qualche grande interesse in | talizia di 300 rupie all'anno .a. Bullub ‘Singh 
India. Ogni servizio civile nelle quattro presi- | di Singhbum..per i buoni servigi da lui prestati 
denze sarà rappresentato da uomini che abbiano | alle autorità inglesi durante Cu turbo- 


. DL 0° 
Notizie Politiche 

Corre voce che il governo napolitano abbia 
rimandata --al'nustro governo l’ultima nota  di- 
plomatica ‘ che si era spedità riguardo all’af- 
fare del. Cagliari, senza farvi risposta. 

Una lettera da Parigi nel Nord dice che il 
maresciallo Pélissier arriverà in Inghilterra con 
un numeroso scie uno splendido equipag- 
gio. L'imperatore éra che quest'ambasciata 
sia circondata dalla maggior pompa, come quella 
del maresciallo Soult in è: dell’ incoro- 
nazione della regina Vittori 

Il duca di Malakoff colli dotazione. di 
100,000 fr., coi suoi emolumenti come mare- 
sciallo di Francia, senatore ed ambasciatore, 
avrà almeno 400,000 fr. all'anno da spendere. 
Non essendo ammogliato, gli onori dell’amba- 
sciata saranno fatti, dicesi, dalla baronessa Ma- 
laret, dama d’onore dell'imperatrice, moglie. del 
primo segretario dell'ambasciata, 

Nella seduta della camera dei comuni nella 
sera del 26 il sig. Disraeli introdusse il nuovo 
progetto di legge sul governo delle Indie, spie- 
gandolo nel seguente modo : 

« Il governo da sostituirsi a quello della Com- 
pagnia delle Indie orientali è la nomina di un 
segretario di stato per le Indie, che sarà presi- 
dente del consiglio, colla facoltà di nominare un 
vice-presidente. Si propone che il consiglio debba 
consistere di 18 persone, nove nominate dalla 
corona, è l'altra metà per elezione. Ognuno dei 
— nove eletti dalla corona dovrà avere qualità 


| 
| 
| 
| 


® servito per dieci anni nelle rispettive presi- | lenze. + Furono distribuiti fi ‘ percus- 
denze. Il quinto posto sarà conferito a persona | sione ai gurki posti sotto “il ‘co di Jung 
che abbia esperienza personale delle corti, dei | Bahadur. A'Saugor, a Nagpur e nel territorio 
sentimenti ecc. dei principi indigeni e del ca- | di Nerbuddah vennero arrolati tre teggimenti 
rattere della popolazione, che finora non è mai | di fantèria indigena, umo dei quali ebbé' l'or- 
stato abbastanza considerato, dopo dieci anni di | dine di prestar servigie nel Bengala inferiore. 
servizio, fra î quali cinque di residenza alla {Corre voce che il governo di Calcutta abbia 
corte di un principe indigeno. *. | ricevuto una comunicazione da lung Bahadur, 
« Gli altri. quattro dovranno rappresentare, | in cui es30 esprime l'opinione che Ie misure 
uno il servizio militare della regina in India, | di clemenza'verso gli insorti non varranno ‘a 
e gli altri tre gli eserciti di Bombay, Madras | nullaj'è ‘che ‘anzi asténendosi dal rigore, si ‘à- 
e Bengal, ognuno dopo dieci annî ‘ di servizio. | vranno a deplorare maggiori turbolenze. Que- 
AI verificarsi delle vacanze le.persone che suc- | stè osservazioni di un principe indigeno alleàto 

cederanno, dovranno avere le stesse qualifiche | degli inglesi sembrano molto significative. 
— Nel senato di Madrid. fu: presentato ‘ùn 


speciali: La scelta sarà indipendente da opi- | 
nioni di partito e di politica. Il resto sarà no- | nuovo rapporto sulla: dimissione: dalla caricadi 
senatore data dal duca della Vittoria, «ela con: 


minato col-mezza dell'elezione popolare, confe- | 
rendosi un tale privilegio agli elettori parla- | clusione fu, come nelle precedenti occasioni, che 
mentari di Londra, Liverpool, Glascow, Belfast Vla dimissione non poteva essere accettata perchè 


e.divaltre grandi città commerciali. I membri ' inerente al grado di maresciallo dell’armata; 
deggiono possedere perfetta cognizione delle | che egli copre. Nel congresso il ministro ha 


marchese di Moustier abbia fatto qualche do- 
manda su quest’oggetto: 

— Si scrive da Copenhaguen ‘23 corrente 
alla Gazzetta ‘nazionale di Berlino: 

« Il presidente del..consiglio. supremo an! 
nunciò ieri a, quest'assemblea che deveva faré 
una comunicazione in seduta segreta, che però 
si sarebbe astenuto se il consiglio avesse qual- 
che obbiezione. La seduta segretà ebbe luogo 
oggi e durò alcune ore; in essa, dicesi; furono 
date spiegazioni sullo stato delle negoziazioni 
colla Germania e. sulla risposta fatta dalla Da- 
nimarca alle ultime comunicazioni della dieta 
Germanica. Non ebbe luogo alcun dibattimetito, 
e la'proposizione di procedere ad'una discus? 
sione fu respifita da vna forte thaggioranza. » 

— Sim scrive da Varsavia 2 mtzo alla, 
Gazzetta di Milanò :°° "n 

« Ritraggo da gente: molto iniziata; nei se-| 
greti governativi, the ‘in primavera, ‘didè verso 
la metà del prossimo maggio, abbia a formarsi 
un campo di 100,000 wuomini*"presso a Varsa-| 
via. Già fin da ora si scorge un Moto ».e. unal 
concentrazione «di «truppe in Poloniay: the ren-| 
dono verosimile il fatto di, cui vi parlo. I tram-| 
busti della Erzegovina, della Bosnia: e. d’altre 
provincie slave della Turchia preoccupano se- 
riamente il nostro governo. 

« Nelle classi ‘inferiori’ della “Russia continua 
a regnare una «sorda‘agitazione: Molti ritthi prò. 
prietarii si recano‘ a Pietrobutgo” per appren- 
sione di tumulti, i quali minacciano gi, scoppiare 
nelle provincie. Altri, all'incontro, abbandonano 
le grandi città per ritrarsi allè t8fre lorò, sia 
a invigilare. e, dirigere il movimento; sia perchè 
la rendita loro, diminuita dail’abolizione.-della 
servitù, lor più non comporta di vivere sfoggia- 
tamente nelle capitali. * E ID 

@1l'principeGorciakoff parte definitivamente 
pel mezzodi dell'Europa, a fine di ristabilirvi 
la malferma salute. I fogli vi avranno già 
detto come intanto» verrà sostenuta ‘l’eminenté 
sua carica ‘di governatore della Polonia dal sig. 
Muchanoff, ministro ‘attuale dell’internò ‘del re- 
gno di Polonia. » 

Sugli ultimi fatti» della Citcassia' ‘èced la 
traduziòne dei bullettini: 

« Lo Sceik Sciamil effendi informato dai suei 
esploratori che una divisione di truppe russe 
della.linea_del-Kuban-si- avanzava—in--tre-co- 
lonne sopra la Circassia, prevenne di ciò im- 
mediatamente il capo-popolo Mohammed Emin, 
bascià. Questi, dopo aver disposti i montanari 
della tribù di Ubihs, Ordanà ce Gikid in tre 
corpi, comandati il primo dall’anzidetto emiro 
Mohammed Emin bascià, il secondo da Islam 
effendi ed-il terzo da Hadgibù,Naib di Sciamil 
e fratello di Mohammed Émin, esegui una mossa 
strategica chescondussei montanari nei Burroni e 
nelle posizioni, delle quali dovevano presentarsi 
i nemici. In effetto, «all'albeggiare. del. giorno 3 
della luna di Gemez-ul-ewel î russi si abbat- 
tereno all'improvviso” nei ‘cirtàssi comandati da 
Hadgibù che occupava i monti dominanti le 


missione. » 


A Ufia pubblicazione 0 che 
il ministro. i 
ocesso ero il 
13 marzo gli am 
mortizzan è stab anto segud.:. 
"RA e nuove obbliga Srmetinfi E 
«prorogata, ma non in'alcua caso 
esser diioita” Gite il'terabiiio di 6 mesi "iù 
correndo’ dal 13 marzo; il pubblico sarà in- 
formato un mese Lapo inediante avviso uf- 
ciale pubblicato nei fogli ,, dell'epoca certa in 


cui seguirà l’anzidetta emissione, 

— Le notizie dalla Cina recano che il ge- 
©nerale» tartaro fu arrestato a Canton ‘in sé- 
guito ad un ‘allarme quivi suscitato’ dall’ àdà- 
namento di 500»a 600 soldati della” sua ‘na- 
ione, da «lui ordinato. © Ei: ‘non aver 
avuto. altro scope tranne quello di’ verificare 
quanti uomini avesse torsi) — cmoîdoa 
e! Avvenne ultimamente a Canton dna’ Fissa tra 


le guardie di ‘polizia’ francesi-è.iscpoy ‘arrivàti 
di fresco; vi rimasero ‘utcisi ‘2 di’ i ultitài 
e uno’ fu ferito lievemente, . <omer0 — (! 


' A Macao desta inquietadine lo spirito d'iù- 
‘disciplinà manifestato ‘dai ‘soldati europei <01d 
giunti ultimamente da Lisbowe.' Mbit soldati 
di quel presidio disertarono; il numero dei di- 
setti sarebbe nos ct 20 in:80-nelcorso ti 
soli 15..giorni. Parecchi ron i a 
Honghd8Z.8 fimandati ‘a Fiv griio d' ci rl 
furtì sono divenuti assai. frequenti. vv 140 

— Le ultime notizie dell'America recano che 
il generale» Cass avesse» intenzione» di ''orasse- 
gnare la carica di segretario di stato: 

| dibattimenti sugli affari del Kansas e sul- 
l'aumento dell'esercito, non.erano gran fatto in 
progresso. 


Dall’Utah isce che in una, scaraimucia © 
fra alcuni , eun picchetto: del esercito, 
furono uccì o. soldati e due ni 


Brigham Young si dichiarò disposto ad ammet- 
tere gli impiegati civili, del governo, ma non 
voleva alcun militare. RE +50 


Dispacci elettrici priv. 
Parigi, 29 sera. 


Nessuna ‘notizia politica. | 
Uredito mobiliare 845. fia 
Strade ferrate ausùtache 740. 
Strada rt Vittorio Emanuele 472. 
Strade fe 

La Borsa è fermissima. 


Lombardo-Venete 623. 
I venditori di premii (primes) ricompravano. 


É ” 


Borsa di Parigi del 29 marzo. 


In contanti In liquidazio» e 
fondi trancesi : 
Oper 0, 10» 70 26, 
4.452 p. Go 9325 93 40, 
Consolidati ingì. Tia 
Fondi piemont. , 
5 p. 001846 90» > »° 
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CONFETTI | 
GELIS SECONTÉ 


1 APPROVATI DALL'IACCADBMIA IMPHRTALE DI MEDICINA DI PARIGI, 
osll rapporto Accademico costata Ja loro ‘superiorità 
pconsiabile sopresa e lealuse preparazioni( ferruginose, 
: lai doro AGRA, sia scontro), la Choros 
i Il pi î), lLepesrrca (flusso bianco), sia per 
idttà amenti deboli, — 1 confetti di 
CImUé, si vendono in scatole quadrate, rico+ 
Dei pol una eticheltaed' n inVoglio‘i due colbri, e Sigil 
Le conirina fascia color di(t0sg imimitabili1Qudst-ultima 
porta, la frmasdel signor Labélonye, depasitario pe 
rale in Parigi, (rue BourbonoVi illenpuye,49). 
«Troyansi:nelle farebaicie dis "Torino, Bepanis, via Nuova! 
vicino.a, Piazza Castello ;' Bonzani, via Deragrossa, 19. 
— Alessandria, Basilio Aosta, Galesio «+ Asti, Bo- 
schiero — gie } Crivellari + Cale; Oglieti - 


LISLIALI 


dalia. 
ona i@lTeninoisi. 


ib'atsproismint li ;0n01817 


+ ORARIO, DELLE PARTENZE. 


_ DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 


Geni svizsmi ASD. 
*.eonforme: lle crizini dl 25 genio. î 
can stgt RRTOTRO 

sd feb insfis i 


atidor RETI 


; y DA TORINO A GKWOFA — 
ici Lal Pofiid RESOR S'TONLI 
019, 40, 14 30° mad pi ore ! int. 
250,5 pom. pen. "pom 


Sean ua: or ni sno 


a 4 Rtl 42 Bat, l'orso data pr sana” 
» 5-25, 46-p0m. 48-pom.- | » 5,-5/40,.7. Pera 
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| Paribaze sa pitostali "0 
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42) 75 8 pt tit Ore 6 ant. 


Pallanza Ore? 20ant,, 2 20 | dia ol 3 pon. 
alianza Ore B asi. 
tira bre 750%, 155, | 4 60 ben 
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me 0 ))} CC | Afona Ore 8 in, 40 40, 
Magadino CI 20 anti. 10 50 ssi ;3 25 p. 


| Sesto Ore 14 20 
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ore 8 40, 9/43 entita {onda 40 28 an 
n_4.9,,4,50 pome........n.2 86,7 7.57 pom. 
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“SI RICERCA 


10eUnvampio locale in ‘cui possa collocarsi l’ufficio. di un-gior- 


‘desidererebbe . che ‘questo locale potesse ‘conténere' 1° uf- 
ficio “ddl iornale' 8' la tipografia ‘allo stesso piano 0 ‘quanto 

Diani Vicini ; che fosse situato, în una posizione 
che: fosse esposto a Mezzogiorno, ;, che 


n se. Loi gior un;cortile ;0 giardino piuttosto | che in i- 
e lavesse un accesso comodo, decente e libero. 
gere «le ‘indicazioni all'ufficio dell'Opinione, 


i ì. Abba 
STORIA DEL'SECOLO XY 


‘acqua sfida tutte le callive contraffazioni ; ma 
occorrono i due hdmi; conviene prendere 
L'ACQUA INDIANA gettuina da M. Chantal 


a'Parigi, rue Richélicu, 65, me ammezzati. 
Prezzo fr. 6. 


L' EPILATORIO: CHANTAL: 


toglie via per sempre e in. un momento i peli 


la seta dai bozsoli, premessavi 
una breve istruzione ai Bacai di Raf. 
‘L'ambruschini. 
Un vol. in-8° grande di!400 è più pag. 
Quest'opera è corredita‘del Gran 
Quadro in li © colò- 
‘nato del Freschi, di:27 incisioni in 
legno, di'quadri sinottici ;e. del rag» 


Messandria, Basilio. ‘ 


COLLA: LIQUIDA BIANCA 


DA incollare sil. legno, la porcel- 
ail manmo, il vetro, le. poti- 
Lx ì giuocatoli, essa s1 adopera 
‘fredda, 6 basta RIT 


e poc 
‘aglio. dei ‘pesi ‘e misure, delle, di- ela lanuggine della pelle, —Prezzo fr, 6. — Li 
pepe doll RSI felle, ‘ico- | Unico deposito in Torino presso 1’ Urrizio "sirha sali l’oggetto ‘the sì E fuole 
Aisiniala: | aentiniia D'Anmunda, via ‘Madonna degli An- raccomodare. — Prezzo dei flacons 


centy?70 é Lil 30: Deposito presso 
Pal ciolgenerale d’Annunzr, via 
. degli Angeli,n., 1% Torino 


geli, N 9 | Genova » Presso Bruzza. — 
Novara; presso Caccia. — Cadeo, Cambia! 
Sassari, SOLINAS, 


Prezzo franco, per la posta contro vaglia 
postale La. 8. 


DA TORINO A cage 


pi 
Dre 6 ® at so 6 45. n) "50 eni. 
MARR lenta ACQUA. FIORI 
seDA per EEA a lena | DI 
da Savigligno Ma'SAi 

e te vai cur nd + 8 - ei | PLANCHAIS; speed SOLO PRIVILEGIATO, 2, rue CAUMARTIN, PARIGI 
» 5/28, 6 07 pom | » 233,,5 5& pen | der la togletta delle signore; esta 

f, DAL IRA A GAVALLBRMAGGIARI : 

da Bra |, da Cavallermaggiore 
Mre 6 50, 10 tì au | Ore 7/87, 10 52 ani 
m (08.51, ® 6 pom. { (W'OB 19647 pow 

DA WUXINO A PRRBOLO 

Pal Ag i Ibid esere ( fi Ja L : 
n pri Lp von i EP Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N Si 


DA TORINO AL TICINÒ PER VERCELLI 


ASSORTIMENTO 


7 pa porine | dal. Ticino 
lia Ò antim, Ore È antiv, 
. merid. pom. 
da Novara da evi di tatti gli oggetti nece 
| [ore 6 45 antim. |\Ore 9 50; antim. 


«150, 4 30, 7,25 pom. |, « 2 55, 8 40 pom 
3 gu TORINO 4, SUSA 


POTICHO 


da, To Ì da Susa 
DIN î 1,0% ù LE NGAII de Ù 9 LA + pres Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione al prezzo di 
Das rn L.1a — Lib — L. 20 —L..26 — L. 30, ed oltre. 
Re ear Ore 6 50; 14 35, antita Anorma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. , 
* pome dirt Pam edizione nella Provinivia dotitro vaglia’ postale affrancato all'indirizzo del Direttore 


Da | RRRGRLLI-CASALR-VALENZA 


da Vercelli per Valenza. | Pur 4 Vorce!li 
Ore 8 45, antimerid. Ore 9. 38, antimerid.. 3 
7 50, pom. » 1 10,7 15, pom. 


DÀ ALESSANDRIA AD Fusi 


È a gira h6 deri 
re 9 antim. * re 6 si (t] 
x 42/40, 7 50/pom. por $0, 10. tg 


STRADAF' ERRATA DA ALESSANDRIA 
A STRADELLA E DA NOVI A TORTONA 
gio ad: Alessandria | da Alessandria a Casteggio 


dello: stesso Uffizio.: 


STAFFETTA. 


l'patti di associazione rimangono come in 
assato: 
F L. 1 


>» 


i 


Almanacco per 1’ anno 1858. 


Anno .— Torino. 


». — Provincie. cd 


de antim. Ore 9,45 anti i i i | i 
n° 4945) 6 48 pom. | 12%, ai paul Semestre, Trimestre e Mese in proporzione. a 
da Toiiona | da Novi La' Staffetta 'si pubblica invariabilinente' alle 
Ore 7,46 ant. L Ore 9 10%anf, Ore 2 pom. ‘e raggiunge così lo scopo : 
vi 20,6 pom, \.,m..2,40, 7,25 pom. 1° Di. immediatamente le: notizie re- 
STRADA, FER RATA | VITTORIO RMANUBLE |cate nel dai fogli esteri.a mostrati ; 


| ° Di fittare in tempo utile: del bene- 
\fizio delle nuove strade ferrate per trasmetterla 
lin provincia. 

La Direzione ha poi provveduto, in modo che 
inon abbiano a sorgere lagnanze per la rego- 
‘lare spedizione del foglio. Il quale, come è forse 
già il primo a dare le notizie più recenti e più 
‘sicure, così si manterrà tale in avvenire. { 

Il sesto non è massimo, è vero,mala qualità | 
e la, ‘copia dei caratteri nonchè la parsimonia 
di spazii e di interlinei compensano il sesto e 
rendono Ja Staffetta in nulla inferiore ad altri 
giornali che, si, dicono di gran formato. 

Ai nuovi associati si daranno appendici variate 
scientifiche, letterarie, teatrali e prima fra tutte 
la storia singolare autentica di wa famoso av- 
venturiero . piemontese del’ secolo passato che 
fa avvocato; prete, frate missionario, emir, ve- 
scovo, profeta e guerriero. 


DA ATK-LES-BAINS A S.-IBAN DE MAURIRNR 
da St-Innocent . || da: Sì. Jeanrde Manrienne 
au i 8 30 autim. | Ore 6.05, 10 24, antim. 
2 48, 540 p., 6 m. | » é 00, pom. 

Da Lione dre è 50 antimeridiane. 


i 


Si ‘vende presso l'Ufficio dell’Opinione 
pen gi ve pi si 


INTRODUZIONE 


di G. G. GERVINUS 


Tradusioni dal tedesco (1! P. PEVERELLI 


Prezzo L, 2.50. Tipografia dell’Opinione diretta da G. CARBONE, 


